
Calano le imprese giovanili,
cresce  la  richiesta  di
formazione
Sono 576mila su circa 6 milioni e 100mila, 122mila in meno
rispetto al 2011 (-17,6%); di quelle nate nel 2011, dopo tre
anni ne è sopravvissuto il 77% e a 5 anni il 68%; ma se
 superano la fase di start up dei cinque anni, hanno più
possibilità  di  sopravvivenza  rispetto  alle  altre:  sono  le
imprese giovanili  italiane di cui una bella fetta, più della
metà, opera nel settore dei servizi di area Confcommercio.
Sono  i  principali  risultati   dell’indagine  “Giovani
imprenditori:  competenze  e  formazione”  realizzata  da
Confcommercio–Unioncamere sui fabbisogni formativi e i tratti
distintivi dei giovani imprenditori del terziario, presentata
a  Firenze  nell’ambito  del  dodicesimo  Forum  nazionale  dei
Giovani Imprenditori di Confcommercio.

Dallo  studio  emerge  anche  che,  contemporaneamente  alle
imprese, si è ridotto il numero di giovani tra 18 e 34 anni
nel  nostro  Paese  (-6,1%  rispetto  al  2011),  un  calo  che
comunque  non  spiega  la  diminuzione  della  propensione
all’imprenditorialità  giovanile:  il  rapporto  tra  imprese
giovanili e giovani è passato infatti da 57,2 per mille nel
2011  a  50,3  per  mille  nel  2018.  L’età  media  dei  giovani
imprenditori  è  di  28,7  anni,  e  fra  questi  le  donne
rappresentano il 33% (nelle attività di alloggio si arriva al
45%),  il  15%  è  rappresentato  da  stranieri.  Tra  i  giovani
imprenditori meridionali che operano al di fuori del Sud,
quasi la metà è attiva in Lombardia o Lazio (26% in Lombardia,
22% nel Lazio). Quattro su dieci fanno impresa per voglia di
valorizzare il proprio know-how e per inseguire il successo
personale ed economico.

Riduzione  della  pressione  fiscale  e  alleggerimento  della
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burocrazia sono le richieste degli imprenditori, comuni sia
agli  under  42  che  agli  over,  mentre  i  più  giovani  in
particolare  chiedono  anche  incentivi  agli  investimenti  e
servizi per sviluppare le capacità manageriali.

La  potenzialità  imprenditoriale  rischia  tuttavia  di  essere
soffocata dalla carenza di know-how: se è alta nel nostro
Paese la quota di popolazione che intende avviare un’impresa
entro tre anni (seconda solo alla Francia tra i grandi Paesi
europei), l’Italia scende all’ultimo posto, dopo Spagna, Regno
Unito,  Germania  e  Francia  per  possesso  di  conoscenze  e
competenze.

“I  giovani  hanno  una  grande  voglia  di  contribuire
all’imprenditorialità,  alla  crescita  e  all’innovazione
collettiva, e nel mondo rappresentato da Confcommercio questo
è  ancora  più  eclatante:  turismo,  servizi,  commercio  sono
settori  ricchi  di  opportunità”  ha  detto  Andrea  Colzani,
presidente dei Giovani Imprenditori di Confcommercio . “La
potenzialità  dell’imprenditore  rischia  però  di  essere
soffocata da un sistema Paese che non va alla giusta velocità
ma anche dalla carenza di know-how individuale. La percentuale
 di chi pensa di avere competenze e conoscenze per avviare
un’impresa – ha concluso Colzani – è più bassa degli altri
grandi  Paesi  europei  (30%)  e  i  giovani  imprenditori  più
formati sono anche quelli che hanno più fiducia nel futuro.
Non a caso il nostro Gruppo Giovani ha tre parole d’ordine:
education, education ed education”. 

Secondo il  ministro dei Beni Culturali e del Turismo, Dario
Franceschini: “Le botteghe storiche tipiche o in generale le
attività commerciali nei comuni sotto i mille abitanti debbano
essere sostenute dallo Stato, modello tax credit librerie,
attraverso  una  serie  di  incentivi  e  sgravi  fiscali  che
consenta di tenere aperto”. “In quel modo – ha sottolineato
Franceschini – non aiuti soltanto il commerciante, aiuti la
comunità in cui quel commerciante lavora, perché lasci un
luogo di aggregazione e di incontro”.



Franceschini  ha  poi  parlato  del  mondo  dei  giovani
imprenditori: “Bisogna aiutare i giovani che hanno il coraggio
di aprire un’attività commerciale, soprattutto se la aprono in
zone magari più difficili. C’è una politica generale a favore
delle startup: io credo a maggior ragione che le startup nel
settore del piccolo commercio siano una cosa che ha un tale
valore sociale e culturale che vanno sostenute convintamente
con risorse, mezzi e regole da parte dello Stato”.

Al Forum di Firenze è intervenuta anche una delegazione di
Ascom Confcommercio Bergamo.”Non importa arrivare pronti ma
preparati. È questo il messaggio forte che esce dal Forum –
dice il direttore Oscar Fusini – . Serve competenza e una
maggiore  conoscenza  delle  nuove  tecnologie  a  scopo
professionale.  Alzare  il  livello  medio  e  puntare  a  nuove
skill. L’apprendistato è valido ma non basta perché costa
ancora  troppo  per  l’impresa.  Per  farsi  trovare  preparati
ancora prima che pronti”.
 



 

 
 
 
 

Ascom,  premiate  oltre  80
attività con più di 25 anni
di storia
Ascom  ha  premiato  86  imprese  storiche  bergamasche  con  un
attestato  e  una  vetrofania.  Le  imprese  fanno  parte  del
circuito ‘Rete imprese storiche di Bergamo’. Per aderire basta
avere  25  anni  di  attività  e  fare  domanda  sul  sito
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www.reteimpresestoriche.it

Contro ogni forma di violenza
sul  lavoro  a  Bergamo  una
vetrofania  come  fattore
distintivo per le imprese
Contro  ogni  forma  di  violenza  sul  lavoro  a  Bergamo  una
vetrofania  come  fattore  distintivo  per  le  imprese.
L’iniziativa  fa  parte  di  un  accordo  firmato  da  Ascom
Confcommercio Bergamo, Fipe e Federalberghi, insieme a Filcams
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs Uil. Il 25 e 26 novembre sarà
distribuita in città e negli uffici Ascom in provincia

Benzinai  contro  la  manovra,
gestori in sciopero il 6 e 7
novembre
Dalle 6 di mattina del 6 novembre fino alle 6 di mattina
dell’8  novembre  i  distributori  di  carburanti  stradali  e
autostradali  saranno  chiusi  per  sciopero
nazionale.  Lo  sciopero  è  promosso  dalle  organizzazioni  di
categoria  tra  cui  Figisc/Anisa  Confcommercio  per
protestare contro la politica fiscale del Governo e contro la
negazione dei diritti a una categoria allo stremo.
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Corrispettivi  telematici,  la
scadenza si avvicina. Al via
gli incontri Ascom
Dal  1  gennaio  2020  entra  in  vigore  l’obbligo  dell’invio
telematico  dei  corrispettivi  per  tutte  le  attività.  In
quest’ottica Ascom ha organizzato una serie di incontri sul
territorio per offrire agli imprenditori una panoramica sul
nuovo  adempimento  e  presentare  le  convenzioni  che
consentiranno  agli  associati  di  usufruire  di  sconti  per
l’adeguamento tecnologico dei registratori di cassa

A Petosino e Sorisole è tempo
di Fiera d’autunno
Petosino rinnova il suo speciale benvenuto alla nuova stagione
con una grande festa per tutti e un pomeriggio speciale alla
scoperta delle bellezze autunnali e del territorio. Domenica 6
ottobre dalle ore 9 alle 19 in via Martiri della Libertà e
lungo  via  Aldo  Moro  Artigianato  le  strade  di  Petosino  e
Sorisole  ospitano  ambulanti,  commercianti,  hobbisti  e
artigiani creativi e momenti di intrattenimento per grandi e
piccini. L’appuntamento è dalle 9 del mattino fino alle 19 con
tanti eventi in programma.

Tanti anche i momenti dedicati ai più piccoli in quella che è
stata  pensata  come  una  giornata  da  vivere  proprio  con  la
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famiglia  grazie  alle  attività  organizzate  per  bambini  e
genitori, tra cui gli immancabili gonfiabili.
Giunta  alla  14esima  edizione,  la  storica  Fiera  d’autunno,
organizzata  dal  Comune  di  Sorisole  con  l’obiettivo  di
valorizzare e far conoscere il territorio e creare un punto
d’incontro per tutti, è un appuntamento ormai imperdibile per
il territorio.
Quest’anno si presenta con un programma sempre più in linea
con le nuove tendenze e con il valore aggiunto di una serie di
proposte  dedicate  alla  “Cultura  dell’Autunno”,  protagonista
del pomeriggio che si aprirà alle ore 15 all’insegna della
musica con il concerto del gruppo “The Old Cadillac”.
A  seguire,  il  presentatore  Beppe  Locatelli  accompagnerà
l’intero  pomeriggio  con  una  serie  di  manifestazioni
intervallate  da  poesie  e  reading  a  tema  autunnale,  dove
saranno  tanti  i  riferimenti  a  grandi  autori/artisti  del
presente e del passato che hanno reso omaggio all’autunno con
le loro opere.
I commercianti locali cureranno una speciale sfilata autunnale
all’insegna  della  vivacità.  L’obiettivo  è  quello  di
evidenziare la bellezza culturale dell’autunno in ogni momento
della giornata coinvolgendo numerose categorie merceologiche,
dai  libri  allo  sport,  dall’abbigliamento  all’oggettistica,
dalla cura della persona al design, per condurre il pubblico
in un viaggio che renderà magica la quotidianità.
E come ogni Fiera d’Autunno che si rispetti, non mancherà un
tributo ai sapori con piatti preparati per l’occasione e con
le  tante  delizie  di  stagione  tra  cui  le  immancabili
caldarroste.L’iniziativa è curata dalla Pro Loco di Sorisole e
segue  l’intento  tipico  delle  Pro  Loco  di  promuovere  il
patrimonio  immateriale  delle  nostre  tradizioni  attraverso
alcuni  momenti  di  intrattenimento  che  favoriscano  anche
aggregazione.

“I  negozi  di  vicinato  da  sempre  rappresentano  il  fiore
all’occhiello  del  commercio  locale,  non  solo  per  l’alta
qualità dei prodotti che propongono ma anche per la relazione



e  l’incontro  diretto  che  favoriscono  con  il  loro  lavoro
quotidiano. E oggi più che mai questa ricchezza si manifesta
con un evento davvero unico dove tutti potranno ammirare la
grande creatività e l’estro dei commercianti di Sorisole” dice
Ramona  Mussetti,  Assessore  alle  Attività  Commerciali  del
Comune di Sorisole.

“Siamo molto felici di collaborare a questa manifestazione –
dice Manuel Quarti, Presidente della Pro Loco di Sorisole –
perché eventi come questi rispecchiano esattamente gli intenti
che le Pro Loco si prefiggono con il loro costante lavoro,
basati sulla creazione di momenti di socialità in cui dare
risalto alle tradizioni e alla cultura del territorio, con la
musica, l’arte e lo stare insieme in una piazza, incontrandosi
e condividendo le passioni, come in questo caso, quella della
musica, che noi della Pro Loco di Sorisole abbiamo voluto
favorire con questa band davvero vivace che ci stupirà con le
sue note vintage e rock’n’roll”.

 

 

Il Comune di Bergamo bandisce
la plastica nei negozi e nei
locali  e  allarga  il  Daspo
urbano
L’amministrazione  comunale  di  Bergamo  ha  approvato  una
modifica al regolamento di convivenza civile tra le funzioni
residenziali  e  le  attività  degli  esercizi  commerciali.  La
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delibera,  firmata  lunedì  23  settembre,  introduce  due
novità.  La  prima  è  che  i  titolari  di  attività  di
somministrazione dovranno utilizzare stoviglie biodegradabili
e compostabili.
“L’amministrazione  ha  accolto  la  richiesta  della  nostra
associazione di lasciare agli esercenti 12 mesi di tempo per
adeguarsi. Ci sarà quindi il tempo tecnico per preparare gli
operatori  e  sensibilizzare  i  fornitori  perché  applichino
prezzi più contenuti”.

La seconda novità, approvata da tutto il consiglio con una
sola  astensione,  prevede  la  libera  scelta  degli  orari  di
apertura e chiusura di tutti gli esercizi – come prevede la
legge – e la possibilità per il sindaco di limitare in alcune
ore del giorno la vendita di alcolici nelle zone e nei locali
dove  si  creano  problemi  di  disordine  e  potenzialmente  di
pericolo.
La modifica del regolamento è di fatto il suo adeguamento al
decreto sicurezza del dicembre 2018 – spiega Fusini -. Questo
decreto era nato soprattutto per contrastare la vendita di
alcol ad ogni ora del giorno e della notte. In linea con la
posizione  della  nostra  federazione  nazionale  Fipe,  non  ne
facciamo una questione di etnia, ma di merito. Non si può
consentire di creare gruppi che consumino bevande alcoliche
per strada e, da questo punto di vista, il giudizio non può
che essere positivo. Resta la preoccupazione che le misure di
contrasto agli abusi penalizzino gli esercenti che svolgono
con serietà il proprio lavoro. Purtroppo negli ultimi anni il
concetto di responsabilità oggettiva è stato esteso e molto
spesso l’esercente si trova suo malgrado a gestire fatti di
ordine pubblico come risse e schiamazzi che avvengono fuori
dal locale e dei quali spesso non è nemmeno responsabile, a
rischio anche della propria incolumità”.



Oscar Fusini

“Bisognerà fare molta attenzione nell’applicazione di questo
regolamento  –  avverte  Francesco  Pappi,  vicepresidenti  del
Gruppo Bar, Caffè Pasticcerie Ascom e titolare del“Canadian
Pub di Via Sant’Orsola” a Bergamo – È una normativa mirata sui
negozi etnici che però non esclude un’applicazione anche a
tutti gli altri locali serali. In questo modo c’e il rischio
che  un  provvedimento  nato  per  una  cosa  specifica  vada  a
colpire altri esercenti. Inoltre se per le zone periferiche è
facile attribuire eventuali episodi di schiamazzi, risse o
furti a un determinato locale, nel centro paese e in città
questi fatti potrebbero essere dovuti al passaggio casuale o
ad altre situazioni”.

Torna  la  licenza  per  la
vendita di alcolici
È stato reintrodotto l’obbligo di denuncia fiscale per la
vendita di prodotti alcolici per le attività che dal 2017 ne
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erano  state  esentate.  L’obbligo  riguarda  anche  pubblici
esercizi,  esercizi  di  intrattenimento  pubblico,  attività
ricettive  e  rifugi  alpini  che  esercitano  la  vendita  di
prodotti alcolici. Per informazioni e assistenza: ufficio Ata
Ascom tel. 035.4120340, mail: ata@ascombg.it.

Festa  di  Borgo  Palazzo.  I
sorrisi  dei  commercianti
vincono sul maltempo
Le previsioni meteo non hanno fermato la festa: 20.000 persone
hanno colorato la via Borgo Palazzo dal civico 1 al 116.
Domenica 22 di settembre il buonumore e l’entusiasmo hanno
vinto sulle previsioni meteo. In 20.000 infatti hanno sfidato
il  maltempo,  incuriositi  dall’undicesima  edizione  della
manifestazione
settembrina di Borgo Palazzo, per assistere a spettacoli e
concerti  all’aria  aperta  accolti  dai  sorrisi  delle  200
botteghe  della  via.  Negozi  aperti,  offerte  dedicate  allo
shopping di stagione e ben 20 postazioni di intrattenimento
hanno  allietato  la  giornata  della  Festa  del  Borgo  tra
spettacoli di magia, concerti live, proposte street food, aree
dedicate allo allo sport, laboratori e giochi per bambini.
Ad accompagnare lo shopping domenicale, oltre al profumo delle
prime caldarroste e dello zucchero filato, sono state le 10
ore di concerti all’aria aperta e gli spettacoli di artisti di
strada del
Bergamo Busker Festival diretto da Marco Pesce, che quest’anno
hanno sorpreso il pubblico con illusioni, magie e scenografie
alla Tim Burton.
Come sempre poi, grandi protagonisti della festa sono stati i
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bambini, spettatori e attori della giornata, che lungo la
passeggiata pedonale di un chilometro e mezzo hanno potuto
mettersi alla
prova con i tanti laboratori creativi promossi dal Movimento
Giovani Imprenditori di Confartigianato e Agricola Delta Nova
e con le tante attività sportive presenti alla manifestazione.
“Nonostante  il  cielo  coperto  -afferma  Domenico  Giordano,
Presidente dell’Associazione Le Botteghe di Borgo Palazzo-, le
persone sono accorse in migliaia in Borgo Palazzo: un segnale
che dimostra ancora una volta l’attaccamento della gente alla
manifestazione  e  il  desiderio  di  riscoprire  la  via  e  lo
shopping in una dimensione più intima, quale è quella del
nostro borgo, fatta di relazioni ed emozioni senza rinunciare
alla  varietà  dell’offerta.  La  Festa  del  Borgo  è  proprio
questo: un momento di incontro tra le persone, le arti e il
commercio”.
20  postazioni,  200  botteghe,  20.000  sorrisi.  Così  si  può
riassumere l’XI edizione della Festa del Borgo, occasione in
cui gli artigiani e i commercianti della via hanno dato il
meglio di sé raccontando gli oltre 800 anni di storia del
quartiere con esposizioni e dimostrazioni di arti e mestieri
storicamente  radicati  nella  zona,  uniti  alle  proposte
commerciali  più  moderne,  mostrando
così l’anima all’avanguardia della via che fa tesoro del suo
passato.



Commercio  e  servizi,
inversione  di  tendenza.
Crescono  giri  di  affari  e
occupazione
Tiene il commercio, meglio i servizi, e buoni segnali per
l’occupazione.  Dopo  tre  segni  negativi  in  altrettanti
trimestri  consecutivi,  l’indagine  congiunturale  sul  secondo
trimestre del 2019 registra una variazione positiva per il
fatturato delle imprese del commercio con almeno tre addetti:
la  variazione  su  base  annua  è  pari  al  +0,8%.  L’indice
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destagionalizzato del fatturato, che si attesta a una quota
inferiore di circa mezzo punto al valore del terzo trimestre
2017, sembra aver interrotto la fase discendente, pur essendo
ancora molto lontano dai livelli pre-crisi. Anche la Lombardia
registra la stessa crescita di fatturato per le imprese del
commercio (+0,8% su base annua).
“Il miglioramento che leggiamo nei numeri era stato anticipato
dalle aspettative degli imprenditori – commenta il presidente
Paolo  Malvestiti  -.  La  crescita  risente  tuttavia  anche
dell’effetto della Pasqua, dato che nel 2019 le vendite legate
a questa festività si sono concentrate nel mese di aprile,
mentre  lo  scorso  anno  si  erano  realizzate  soprattutto  in
marzo. Non dimentichiamo che rispetto al 2007 l’indice del
fatturato è ancora sotto di oltre 25 punti.”

Commercio: crescita trasversale a tutti i comparti
L’analisi settoriale evidenzia come lo sviluppo registrato nel
trimestre  sia  condiviso  dai  principali  comparti  oggetto
dell’indagine sul commercio al dettaglio. Anche le vendite di
ipermercati  e  supermercati  confermano  il  miglioramento
registrato  dall’indagine  congiunturale  con  una  crescita  su
base annua significativa sia in valore che in quantità. Tali
incrementi  rappresentano  una  svolta  positiva  rispetto  ai
trimestri precedenti e confermano il miglioramento evidenziato
nel trimestre scorso.
L’occupazione  delle  imprese  del  commercio  al  dettaglio
evidenzia un saldo positivo dell’1%, confermando la tendenza
in  corso  dal  2016.  L’andamento  delle  aspettative  degli
imprenditori  nei  trimestri  scorsi  aveva  evidenziato  una
tendenza  al  miglioramento,  poi  effettivamente  rivelatasi.
Queste  previsioni  sembrano  però  arrestarsi  nel  secondo
trimestre, con saldi che, analizzati in media mobile, mostrano
un lieve ripiegamento per tutte le variabili (volume d’affari,
ordini ai fornitori, occupazione), fotografando una situazione
di incertezza riguardo all’evoluzione attesa per la seconda
parte dell’anno.



Bene il settore dei servizi
Il settore dei servizi nel secondo trimestre del 2019 archivia
un risultato decisamente positivo: la crescita su base annua
del fatturato per le imprese con almeno tre addetti è pari al
+3,4%, in accelerazione rispetto sia al trimestre precedente
che alla media del 2018. In Lombardia i servizi proseguono la
fase  di  crescita  ma  a  un  ritmo  rallentato  rispetto  alla
velocità del 2018, situazione che per il momento non si è
manifestata a Bergamo. Anche i prezzi proseguono la tendenza
al rialzo con un +1,1%.
“Anche in questo trimestre le imprese bergamasche continuano a
registrare un risultato significativamente migliore rispetto
alla media lombarda – commenta Malvestiti -. Ma dato che la
Lombardia che ha iniziato prima la fase di ripresa esiste
ancora un divario tra Bergamo e la regione, seppure esso sia
in fase di riduzione.”
Per comparti, aumentano il fatturato i servizi alle imprese,
le  attività  di  alloggio  e  ristorazione  e  il  commercio
all’ingrosso, che a livello regionale inizia a evidenziare
delle  difficoltà  mentre  in  provincia  continua  a  crescere.
Anche dal punto di vista occupazionale il secondo trimestre
2019 ottiene un risultato significativo: la variazione del
numero di addetti tra inizio e fine trimestre è pari a +2,5.
Tale incremento conferma la fase positiva degli ultimi tre
anni, che ha consentito il sostanziale recupero dei livelli
occupazionali del 2010.


